
LA CHIESA LATINOXIERICANA DAL CONCILIO VATICANO II

DIECI ANNI CIE FANNO STORIA

L'impatto del Vaticano II

In A.L. il Vaticano II ebbe l'offotto di un violento terremoto. Improvvi-
samonte tutti gli schomi o tutto le strutturo della Chiesa furono mosso in

discussiono. Lo Chioso latinoamericano non avevano partccipato in gonoro ai

movimenti (biblico,. teologico, liturgico, ecumonico, socialo, politico, occ;)

che avovano proparato il Concilio. Por osso il Concilio Vaticano II fu una sor
presa totale che le poso improvvisamonto di fronto alla efida di assimilarc in

pochi mosi risultati di quasi ottanta anni di ovoluzione dello Chioso dell'Eu-

ropa occidentale. Lo Chioso latinoamericano - i voscovi o i teologi - obboro

una parto modesta noi lavori conciliari: dovottoro accottare passivamento 1,

impatto o soffrirno gli offetti. I1 Vaticano II stava pcr imprimore loro bru-

scamento una accoleraziono totalmento inaudita nolla sua storia. D'altro lato,
la roaltà.latinoamoricana era quasi totalmente ignorata dai voscovi o dai to_

logi europei che. focero il Concilio: era inevitabilo che il Concilio non potes

so daro risposto ai suoi problomi spocifici. Il Concilio non provocó solamente
una accolorazione della storia, ma ancho, fino ad un corto punto, una distor-

sione, introducondo in A.L. concotti, problemi o risposto che lì non esistova

no o mantonendo il silonzio su di una roaltá che, in grando parto, rimanova
nascosta agli occhi dogli stossi pastor. Lo problematicho conciliari dovova-
no contribuiro a nascondero, in un corto modo, alcune situazioni spocificho
che non entravano dentro allo prospottivo dello Chioso "d'avanguardia".

Il Vaticano II fu talmento determinanto nolla storia dello Chioso latinoa-
mericano che uno storico como E. Duscol pone nel 1962, anno della anaugurazio

no del Concilio, l'inizio della nueva epoca della Chiesa latinoamericana. Son

za dubbio, por l'A.L. il Concilio ha significato una rottura storica.

Tuttavia non c'é nella storia un irizio assoluto. Lo radici dei movimenti

che si sarobboro svolti dopo il Concilio, esistovano già da prima. En il posto
che occupavano nella Chiesa era abbastanza modesto. I1 Concilio avrobbo dato

a corti movimenti, a corto persono, a corte tomaticho un'ampiezza cho nulla

lasciava a sospottaro prima doll'avvonimonto. Il Concilio avrobbe logittimato
corte tondonzo cho erano molto lontano dal rappresentare le Chioso latinoame-

ricano, e rifiutato lo tendonze opposto cho, fino allora, rappresentavano piut

tosto la legittimità.

Cho cosa c'era prima del Concilio in A.L. che avrebbo potuto proparargli il
cammino? In realtá c'erano già alcuno tracco di influenza del cattolicosimo a-

vanzato dcll'Europa occidontale. In primo luego l'Azione Cattolica. Nel 1950

in Brasilo si riorganizzò l'Aziono Cattolica secando il modollo francesa o bel
ga doll'A.C. specializzata. Altri Paesi seguirono la stessa strada: ui Cilo,
por esempio. Senza dubbio la JEC o la JUC obboro un ruolo determinante nolla

diffusiono doi temi conciliar. D'altra parto il Concilio tòso a dar loro mag-

giore logittimitá. In genoralo la JEC o la JUC prepararono i cattolici cho as-

sunsoro responsabilitá politiche noi rispottivi paosi. In gran parto lo·domo-

crazie cristiano roclutarono il loro miglioro personalo nell'A.C.: anch'ossc

ricevottoro dal Concilio un buon impulso. D'altro lato l'AC preparó anche i

quadri del sindacalismo cristiano, altro movimonto proveniente dall'Europa oc-

cidentalo (soprattutto Bolgio o Francia). Ancho la CLASC poté invocare l'auto
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rità a lo spirito conciliaro. In quanto alla spiritualità si può diro che il

"M-lovimonto por un Mondo Higlioro" -dl P. Lombardi cho entrò in A.L. pochi an-

ni prima dol Concilio, ha proparato la strada: por molti fu coma un pro-con-

cilio, soprattutto in Brasilo.

D'altro lato, in vario regioni arano sorto por iniziativa degli stossi la

tinoamericani movimonti di azionc socialo originali. Dallo scuolo fadiofoni-'

che di ions. Salcodo a Sutalanza (Colombia), il Movimonto detto di latal (Mons.

Eugenio Salas, allora amministratoro apostolico di Natal, Brasila) avava fat-
to sorgoro nol 1958 il MEB, Movimonto di Educazione di Baso. Il bMB in Brasilo

avrcbbo applicato il motodo doll'ducaziono liboratrico di P. Proire. Dal 1961

al 1964 soprattutto, il iMB, grazio all'appogg'io dociso dol Prosidento Janio

Quadros, pot; ampliarsi in forma importante in tutto il Brasilo. Dal 1959, la

Chiesa suscitava in Brasilo i sindacati rurali o nol 1960 il Pronto Nazionale

del Lavoro inaugurava una nueva forma di sindacalismo ispirato da cristiani

nel mondo operaio urbano...

In Cile lo organizzazioni di sindacalizzazionc ruralo, di educaziono popolare

e di promoziono popolare urbana si sarebboro sviluppato rapidamonto negli an-

ni '60. ilovimonti simili apparivano, bonchè in forma mono ampia, o mono aggros-

siva in altri Paosi. Tutti questi movimonti proparavano la persona cha avrob-

baro assunto la divulgaziono dol Concilio a la sua applicaziona nel Continente

latinoamericano.

In quanto alla Teologia, generalmente lo scuolo latinoamericano di toologia
si limitavano a commntaro i corsi ¿ello facoltà romano. In forma goneralo i

vescovi a.i suporiori roligiosi inviavano i loro miglior alunni a Poma, in
modo chola teologia nuova cho si.sviluppava in Europa occidontalo a avrebbe
orniontto la maggioranza conciliare ora par essi qualcosa di abbastanza scono-

sciuto. C'orano alcuno accazioni. Por osompio a Santiago, in Cilo, il Decano
dolla Facoltà di Toologia, l'allora P. Marcos Mo Grath corcava di rinnovaro

l'inse'gnamonto ponondolo in contatto con i movimanti curopoi. Senza dubbio per
quanto rigdarda la sociologia roligiosa c'é da ricordara la pnnotrazione della

nueva scianza negli anni '50 grazio agli studi dl FERES (dirotto da F. Houtart)
a la visito di P. Boulard. Attravcrso quosti canali, i problomi pastorali curo-

poi arano stati introdotti. Nollo steosso tompo, vari gosuiti o alcuni sacardo-

ti diocosani stavano studiando lo scionzo sociali in Europa occidontalo o nogli

USA: cosi avrobboro oriontato lQ CIAS dolla Compagnia di Gesù o i Centri di
studio e di Aziono Socialo cattolioi in ganare.

Por i Vescovi latinoamoricani o i loro toologi, il Concilio fu un'iniziazio-

no alla nuova Teologia, soprattutto al Movimonto Biblico c'alla occlesiologia

contamporanoa: un "rocyclago" di quattro anni. Al riontro noi loro Paesi la

prima prooccupaziono fu di divulgaro questi insegnamonti al loro clero o ai lai
ci piú attivi dlla loro diocesi. I1 primo atto di divulgaziona fu la riuniono

pastoralo latinoamericana di Viamao (Portó Alegro, Brasilo), dal 13 al 19 lu-

glio 1964 con la partocipaziono di tutti i paesi dol.continente: i toologi curo-

poi Daniolou, Roguot, o Mons. Carlo Colombo esposoro la Toologia Conciliare o
la prima concolebraziono colobrata nol continento amoricano si foco sotto l

prosidonza di D. Manual Larrain, allora Presidente del CELA1. Questa fu la pri
ma di innumarcvoli riunioni, sottimano di studio, sossioni di aggiornamcnto teo

logico e pastoralo'cho si fecero soprattutto nogli anni 1966 0 1917. In alcuni
luoghi il voscovo convocò la sua Chiesa in un sinodo pastorala che fu coma una

attualizza-ziono dl Concilio a livollo localo: così a Santiago, in Cilo (1967-

68) o a Talca (1969).
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Nollo stesso tompo, lo riforme liturgicho furono applicate o la istituzio

nini croato o fortificato dal Concilio furono orotto o conformato: conforon-

zo opiscopali, consigli pastorali o prosbitorali. Tutto ciò si foco in mozzo

a un grande entusiasmo, bonché presto apparissoro i limiti di tali istituio

ni. Il Concilio fu proclamato por mozzo di lottoro pastorali collettivo dogli

opiTcopati riuniti i assombloo straordinario. In Brasilo1l'Episcopato pubblicò,
alla fino del 1965 il Piano di Pastoralo d'Insiome (1.966-1970), destinato ad

applicaro lo conclusioni del Concilio. Tutto quosto si foco con l'entusiasmo
dolla grando maggioranza.

A livello continontalo, i tomi del Concilio furono divulgati dagli Istitu-

ti dol CELAM. Nol 1965 apparvo un Istituto Superioro di Pastorale latinoamori

cana itinerante, che organizzò diverso sossioni in vari Paosi. Nol 1969 l'I-

stituto Pastoralo fu orotto dal CELAMi a Quito, trasformandosi nell'IPLA. L'I-

PLA di Quito obbe circa 500 alunni in 9 corsi di 4 msi.

Sonza dubbio piùa cho vari tomi o istituzioni, il Concilio introdusso in A.L.

uno spirito, lo spirito conciliaro o lo spirito di Giovanni XXIII - assunto

da Paolo VI. Lo "spirito" conéiliaro era: dialogo, collegialità, promoziono

doi.-laici, aportura al mondo,. rispotto dell'autonomia del temporalo, semplici-

tá noi riti o nollo rolazioni.sociali. Tutto ciò contrastava con il formalismo

ecolosiastico, la pompa liturgica e il giuridicismo delle curio che predomina-
vano in molti luoghi o ancho con l'osuboranza devozionalo, le manifostazioni
di culto noi confronti del cloro cho, nol. popelo, si moscolavano con una gran-

do indisciplina in matoria di applicazione dallo loggi canonicho.

Sfortunatamonte l'A.L. ricovotto nollo stosso tempo l'impatto dcl Concilio

e l'ntrata dolla Toologia dolla socolarizzazionc. Non è stata pura casualità,
dato cho lo spirito conciliaro apri lo porto ad un dialogo con tutto lo formo

di ponsiero o proprio in quosta opoca una teologia protostanto dolla socolariz
zaziono (i cui tomi sono tutti.uniti nollo oporo di Gogarton pubblicate a par-

tiro dal 1953) stava passando dal mondo protostanto al mondo cattolico. La so-

colarizzaziono irruppo con mag gior forza in corti paosi como il Cilo, più pro-

parati da una cultura liborale piú sviluppata, con minor forza in altri padsi

culturalmonto mono avanzati. Con la occlesiologia conciliare si mosolé una oc
olosiologia dolla secolarizzaziono, molto difforonte da quolla. Da qui l'usói-
ta - sotto la coportura dcl rinnovamonto conciliaro - di corti tomi como: Chic

sa di minoranze coscicnti e autentiche, autonticità dolla fede, personalismo

della fade, rifiuto dello istituzioni, fedo pura senza struttura, opposiziono
tra il vitale e il giuridico, suparamento della distinzione tra la chiosa e il
mondo, ecc.

Quosti due fatti - la rapida trasformaziono dolla struttura occlosiale e
l'invasione dolla teologia dolía socolarizzazione - provocò quella cho si chia

mé la "crisi sacordotalo". Fu acuta tra il 1966 e il-1971. Era una crisi di i-

dontità: i sacordoti non sapovano più qualo fosso il loro ruolo; molti persaro

fiducia noll'utilità del loro ministoro, soprattutto coloro che avevano ricovu

to in ¡odo affrottato una formaziono teologica aggiornata o una formazione spe

cifica nollo scienzo umane. Molti chioscro la riduziono llo stato laicalo o

abbondonarono il ministero. La crisi di identità portò immediatamnnto a porro

in quostione lo loggi canonicho cho 11 cloro tràdizionalmento accottava, proci-

samente porché avovano un.idoa chiara dolla sua identità. Tra tutto quosto leg-
in

gi, quolla cho sombré piùi vccottabilo fu quolla del colibato. Noi paosi latino-

aoricicani più ch nogli altri, il colibato entrò in crisi o la proporzione dei
sacordoti che si sposarono, supera molto la proporziono ossorvata ncgli altri
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continenti. Quosta crisi interessò soprattutto i sacerdoti con formazione uni
versitaria o dedicati ad un apostolato ambientalo: la maggior parte di essi
si secolarizzò. Nollo stesso tempo un clima di insicurezza e di contostazione

si mantenne attorno al celibato -fino al Sinodo Romano del 1971, quando il Pa-
pa oscluso dalla discussiono sinodalo questo problema. La stessa crisi inte-
ressò naturalmento i seminari o lo vocazioni·sacerdotali. Centinaia di somi-
nari chiusero lo porto e furono vendúti o risorvati ad altri usi. Cortamente

la contostazione politica dogli ultimi anni dalla decado del '60 oontribuì,

ma non si può attribuirle la responsabilità principale.

Dal Vaticano II a Modellin

Il Vaticano II non portò le Chioso latinoamericano ad una ovoluziono spe-

cifica por quanto riguarda le riformo intra-occlesiali. L'ovoluziono specifi-

ca l'incontricmo nollo relazioni della Chiesa con il mondo. Il Concilio defi-

ni enfaticamento che la Chiosa stava al servizio del mondo. Ora in A.L. si por

copiva il mondo in un modo molto spocifico: si trattava di un mondo sottosvi-

luppato, un mondo di opprossi, un mondo di povori. Proprio quando si riuniva

il Concilio, la coscienza dei problemi dallo sviluppo, crosceva in tutto il

mondo. L'A.L. prendova coscienza di ºappartenere al "Torzo Mondo". Por i Vo-

scovi dell'A.L., stare a servizio del mondo significava staro a servizio del-

lo sviluppo del Terzo Mondo.

Durante il Concilio questa coscionza fu elaborata in un gruppo internazio-

nale, ridotto, ma di grande ripercussione. In questo gruppo si elaborò il con-

cotto della Chiesa "serva o povera" al sorvizio doi povori e, piú ancora, il

concetto della "Chiesa dci poen". Influì molto il messaggio di P. Gauthier

che in quel momento viveva in una fraternità a Nazareth. Da quel gruppo nacque

alla fino del 1966 il messaggio di un gruppo di vescovi del Tcrzo Mondo (dap-

prima 15, poi 18) che ebbe una grande ripercussiono in A.L. Quosto messaggio.
andava più lontano della "Gaudium et Spes", precisava lo osigenze di un vero

sviluppo o soprattutto esprimeva con molta forza l'impegno dei vescovi firman

ti con i pover del Terzo Mondo. Questo messaggio fu un punto di riferimento

nella proparazione immodiata di Modellin. La maggioranza dei suoi firmatari o

rano brasiliani o "nordestini". Era già chiaro che il lidor dolla chiesa im-

pognata con il Terzo Mondo o il suo portavocd sarobbo stato Dom Holder Camara.

Fino allora Dom Holdor era poco conosciuto fuori dell'A.L. I1 Concilio gli pro

paro una tribuna intornazionalo o un ruolo mondialo. Il Vescovo di Recifo inau

gurò il nuevo ruolo di rapprosentato a livollo mondialo della Chiesa del Torzo

Mondo nel 1968 (25 aprilo) con la famosa Conforenza alla "utualit'" di Pari-

gi. Era la conseguonza naturalo della prosa di coscienza al margine del Conci-

lio di una situaziono nueva della Chiosa latinoamoricana.

Al termino del Concilio lo stesso Papa invitò gli opiscopati latinoamorica
ni ad assumere i problemi del sottosviluppo e ad alzare la voco,. come anche ad
accettaro cambi radicali nolla loro pastorale por scrvire il mondo sottosvi-
luppato. Il Papa stava giá preparando l'Encicica "Populorum progrossio" (1967)

che si dirigova in modo speciale all'A.L., la parto cattolica del mondo sot-

tosviluppato. Le Chieso presero la "Populorum Progrossio" come una lettora di-

retta specificatamonto ad osse. Inoltro il Papa aveva insistito porchè il CELM

organizzasso una Assomblea straordinaria por applicare ai problemi doll'A.L.
le conclsioni e lo spirito del Concilio.

Lo spirito nato dal Concilio si riflottova in modo molto vivo nolla famo-

sa lettora del P. Arrupo ai Provinciali della Compagnia di Gesù dell'A.L. (12.

12.1966), o nolla lottera dei Padri Provinciali di A.L. (maggio 1968). Quosta
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ultima dicova: "Il problema socialo dll'A.L. é il probloma edoll'uomo stcsso.

L'epoca cho viviamo in A.L. é il momento dolla storia dolla salvozza. Por que

sto ci proponiamo di dare a quosto problema una prioritá assoluta nella no-

otra otratogia apostolica. Più ancora, vogliamo concepire la totalitá del no-

stro apostolato in funziono di questo problema.... Siamo coscienti del profon

do rincvýoento che questo suppone.... Il nostro apostolato ispirato a questo

opirito universalo ed evangelico, succiterà ronzioni inevitabili: non l pro-

vocheromo noi con atteggiamonti partitici, ma continueremo con la predicazione

del vangelo dei poveri, qualunque siano questo reazioni".

Questo otesso spirito suscitò una nuova mistica di impegno con i poveri:

vescovi lasciarono i loro palazzi o residenze borghosi per vivere in modo sem
plico a volto realmente povero, sacerdoti uscirono dai loro uffici per parte-

ciparo alla condizione degli operai e contadini; roligiosi e roligioso abban-

donarono, chiusoro o vendottero i collogi por bambini dlla borghesia o anda-

rono a vivero con lo popolazioni doi baraccati o in campagna. Il movimonto croa
to dal Concilio continua a svilupparsi. Ogni anno nuovi istituti roligiosi,

nuovi gruppi aderiscono al movimonto verso la povertá. E' un rinnovamento del-

l'evangelismo chc invade il continente..

Mecdollin vnno a daro a questo movimento la sua Magna Carta. La Conferen-

za Episcopalo di Modeollin, riconosciuta dalla Santa Sede, costituisco il punto

culminante dlla storia post-conciliare. E' il segno decisivo, il riferimento

obb.ligatorio. Non si può capiro niente sonza Modollin. Da allora nè il CELAM,
ni lo Conforenzo Episcopali, nè gli Istituti Roligiosi nossuno é disposto ad

abbandonaro il programnma dato da Modellin. Losporienza storica mostrò cho si
trattava di un borsaglio fondamontalo.

Ebbene, Modellin fu in primo luego una interpretazionc doi sogni.dei tempi:

i voscovi mostrarono un continente opprosso e vittima di un vero colonialismo

interno, di una "violonza istituzionalizzata". In mezzo a questa situazione i

vescovi assunsro l'impegno di cercare la liberazione di poveri. Proposoro co.

mc mozzo adoguato alía loro condizione una "educazione liberatrice". Si impo-

gnarono ad un cambio nol loro modo di ponsaro e.vivero por adcguarsi alle ur-

genzo dollo sviluppo. Diedero coportura al movimanto dello comunitá di baso

che,-in A.L., sono la forma in cui i poveri sono prosocnti nolla Chiesa: lo co-

munitá di baso sono il popolo doi poveri trasformato nol popolo. di Dio.

Chiesa o Stato: quattro fasi

I dioci anni che ci separano dal Concilio non sono stati omogenoi; in dic-

ci anni ci furono molti cambi nella Chiesa latinoamericana o non solamente una

evoluziono continua dei fermenti conciliar. Qualo fu l'aspetto che varié mag-

giormentc e ci permette di stabiliro una corta periodizzaziono? Come sompro,
la Chiosa ha cambiate non in funziono di ,fattori intorni, ma como conseguenza

dell'evoluziono politica del continente. In quosti dieci anni la Chiesa é sta-

ta molto sansibile alla evoluziono politica, probabilmente piú di quanto si po

trobbo normalmente sperare. Successo cho la Chiosa latinoamericana non era pro

parata ad affrontaro i cambi politici cho si produssoro.

Né il Concilio (Gaudium ot Spes), nè la Populorum Progressio, né Modllin

parlano dello condizioni politicho dollo sviluppo. Somplicemento la Chiesa Con

ciliare ignora i problomi politici e suppono che non osistano piú questi pro-

blomi. Quosto silenzio si spiega probabilmonte por la stabilitá politica dei

paesi doll'Europa occidentalo cho furono quolli cho orientarono il Concilio.
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Por.i teologi dell'Europa occidentalo non c'orano problomi politici: la demo-

crazia liberale sfumata dalla social domocrazia ora implicita in tutta la lo-

ro impostaziono. Supponevano che quosto modello politice fosso applicabilo a

tutte le nazioni o potosso offriro gli strumenti nocossari por il cambiamento

socialo cho la Chiesa osigova. Sonza dubbio, fin dagli anni del Concilio, que

sti problomi politici stavano por appariro in forma acuta in quasi tutto lo

nazioni latinoamericano o lasciaro lo Chiaso sconcertato e senza strumonti por

giudicaro la situaziono. Da qui.quattro fasi nella ovoluzione dollo rolazioni

tra Chiosa o Stati, quattro fasi nella interpretaziono del ruolo della Chiesa

in questo mondo sottosviluppato che é l'A.L. Sonza dubbio, dopo questo quattro

fasi il problema fondamontalo non è ancora risolto. Qualté il compito dolla

Chiesa e dello Stato nollo sviluppo?

Naturalmonto la storia non e osattamonto parallola né simultanoa in tut-

to lo nazioni latinoamericano. Sonza dubbio ci sono molti elemonti comuni o,
con alcuni anni di distanza, tutto passano piú o mono por fasi similio Lo dato

che diamo si riferiscono alltappariziono dei fonomoni nolla loro fase culminan

te. Por osempio ci furono agitazioni universitario prima del 1967, ma fu nol

1967 che quosta agitaziono ragiunse il suo punto culminante o soprattutto che,

por l'opiniono pubblica continentalo, si trasformò in un fonomono dominante

che occupava il primo piano dellrattonzione. Nello stesso modo ci furono rogi

mi militar prima del 1973, ma fu nol 1973 che 1*opinione pubblica si rose con
te che si trattava del fenomono dominante del mondo attuale. Dal 1973 quol fe-
nomeno si poso al centro doll'attenziono di tutti o spocialmento dolla Chiesa.

Prima faso: il "desarollismo" (1956-1966)

In un primo tempo il Concilio non vonne ad intorromporo, ma a rinforzaro
un lavoro sociale dlla Chiosa, marcato da una circostanza molto dotorminata.

I1 Concilio non aveva programmi specifici di sviluppo: il suo appollg al ser-

vizio del mondo o dei povori vonno a legittimare quello che le Chiose stavano

facondo in questo sonso. Quosto preso il nomoedi "desarollismo". Era incomin-

ciato prima del Concilio. Proponiamo como data.simbolica il 1965, perché fu la

data della riunione doi voscovi del Nordost del Brasile, a Campina Grande,
dalla quale uscì la fondazione dolla SUDENE da parte del Presidente Kubischeo.

La SUDENE é una dello piú importanti opero di sviluppo concopite da un govor-

no in quell'opoca. Essa csprimova simbolicamento la stretta collaboraziono tra

la Chicsa o il govorno. Quosta alleanza era possibilo in virtú della natura po

pulista di quol governo; appoggiato da una larga maggioranza nazionalo e un

consosso popolaro espresso por mozzo di olczioni domocratiche sacondo la for-

mula tradizionalo degli stati occidentali. Grazio a quel populismo le Chieso

latinoamericano potevano pensare cho il sistema politice europoo o nordamori-

cano potossoro daro gli strumonti politici, dello sviluppo. In quollo condizio-

ni, la Chiesa si accontentava di osortare il govorno e di stimoluro i cattoli-

ci a collaboraro con lo suo iniziativo di sviluppo. Quosto seno lo carattori-

sticho del momento: collaboraziono stretta tra Chiesa e Stato nelle oporo del-

lo Stato o quolla dolla Chiesa, collaborazione stretta con lo notenze occideQ

tali o il loro appollo politico di aiuto al "desarollismo". Dontro di quel qua

dro la Chiosa creó molto opero di "desarollo". Quollo opero non sparirono to-

talmente dopo il 1966: sonza dubbio dopo questa data non apparirono più come

"novità", come risposta adoguata alla situaziono, como avanguardia dolla Chio-

sa al servizio del mondo. A poco a poco i cambiamonti nello situazioni politi-

che limitarono la sua aziono 'o la resoro impossibile. Attualmento queste opere

di sviluppo hanno porduto gran parte della loro ampiezza e del loro significa-
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to di rapprosontanza dalla Chiosa a servizio dei povori.

Quosto oporo furono di tipo culturaló, oconomico o sociale. Di tipo cul-

turalo: alfabotizzaziono, oducaziono di baso (PEB in Brasile), oducaziono po-

polaro, oducazionc di lidors sociali (IER in Cilo), promoziono comunitaria

(programma dolla Domocrazia Cristiana in Cil o in altro nazioni), scuolo ra-

diofonichc, co..... Di tipo oconomico: cooperativo, riforma agraria nello tor

ro dalla Chiosa (Santiago, Talca, Riobamba, occ. progrossivamento tutto le dio

cosi che avovano torro). Di tipo socialo: logho agrario o sindacati rurali, ca

so popolari, sindacati urbani, movimonti profossionali, contri di studio o di

aziono socialo (CIAS doi gosuiti). Tutto quosto oporo si intogravano molto be
no dontro dol programmi doi govorni populisti: orano tutti scgni dolla colla-

boraziono tra Chiosa o Stato.

Soconda faso: gli anni caldi (1967-1970)

La crisi doi populismi manifostò lo primo consoguonzo prima del 1967: ca-

duta di Goulart nel 1964, di Illia nol 1966, ccc. Gli olomonti di dissoluzio-

no stavano roalizzandosi fin dal 1961 (programma di Konnody por la lotta;arti-

sovvorsiva nol continento como risposta alla sfida o la diffusiono dol "fuochi

smo"). Porò tra il 1967 o il 1970 quella crisi raggiunso il suo punto culminan

to nolla coscionza continontalo.

La crisi dei populismi (Kubischok, Goulart in Brasilo, Frondizi-Illia in

Argontina, DC in Cilo o.in altro nazioni, Bolaundo-Apra in Porài, ccc.) includo

la crisi dolla intograziono di tutto lo classi 'nazionali' in un progrmma co-

muno, la crisi dol rogimo domocratico o la osplosiono degli ostromismi di do-

stra o di sinistra. La crisi torminò nol ristabilimento doll'imporo americano
o dol govorni militari. Sonza dubbio prima dolla soluziono finalo ci furono an
ni di incortozza, gli anni caldi (incluso il Brasilo tra il 1967 o li."Atto Co-

stituzionalo" n. 5 del 13.12.1968).

Furono gli anni dollo agitazioni studontoscho nello Univorsitá, dei movi-

menti por la riforma dallo Università, dolla ponotraziono dol 'fuochismo" tra

gli studanti. Furono gli anni in cui lo guerriglio attirarono l'attonziono sia

por difondloo o giustificarlo, sia pordonunciaro in osso un poricolo imminon

te por la sicurozza dogli Stati. In roaltá dal succosso del Venozuola dol .19.62

o dol Porù del 1963 (Hugo Blanco), la guorriglia latinoamericana era militar-'

monto vinta o condannata al fallimonto. Porò molti studenti non riuscivano a

convortirsi o la propaganda dolla dostra avova bisogno di mantonero lidea dol

la sua pericolosità por giusýificaro i cambiam*ohti politici cho stava propa-
rando. Quolla faso coincise con qulla dollc agitazíoni univorsitario nogli USA

o in Europa (1967-68), cosa cho lo diodo una grando onfasi. Coinciso con la

fase. dll'indipondenza di Cuba (Tricontinontalo 1966; OSA 1967) prontamento ri

dotta dalla prmdonza politica doll'URSS.

In mczzo agli anni caldi la Chiosa sontì acutamento la mancanza di una. dot

trina politica chiara. Tutta l'abilità diplomatica di Dom Holdor Camara fu no-

cossaria a Modollin por mantonoro l'unitá dolla Chiesa attorno al documonti cha

furono alla fino approvati da tutto l!opiscopato (salio.quollo dolla Colombia).

In realtà l'unità ora già rotta. Il 'dosarollismo" ora giá una dllo altornati

ve o una altornativa rospinta dagli intollottuali e dalla giovontú universita-

ria.

Sollocitati d.ll'ambionto o incoscirntiý di ciò cha si stava proparando, i

movimenti univorsitari cattolici ontrarono nolla spirale dolla radicalizzazio-

no - spiralo cha li portò alla fino al suicidio politico o alla soparaziono

dalla Chiosa istituzionalo. Esompio: l'ovoluziono dell'Aziono Popolaro in Bra-
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silo tra il 1963 o il 1969, evoluzione osomplaro por movimenti simili in altro

nazioni. Camillo Torros cho mórì il 15.2.1966, si trasformò in un simbolo lG-

Gittimatoro doi movimonti dogli anni caldi. Furono gli anni dei dibattiti in-
terminabili o assurdi nolla Chicsa sul problema dlla "violonza". Il tema ora
soggiacento ai tompi di Medollin in tutto lo riunioni occlesiastiche (cfr.
Mensajo, n. 174, novembro 1968). I dibattiti`sulla violenza finirono con la di
sintegraziono di quasi tutti i mivimcnti cattolici di studonti e intollottua-
li (por lo meno i mcvimenti impegnati nollo sviluppo o nol problema socialo).

Una volta spariti i movimonti univorsitari (nolla lotta politica dirotta
como in Cilo o nella clandoestinità como in Brasilo, Uruguay, Bolivia, Argonti

na, Paraguay...) furono i movimenti sacordotali cho ospressoro la contestazio

no nolla Chiosa. Lo loro cause furono coertamonto la liboralizzazione concilia
ro, sonza la qualo mai i sacerdoti avrobbero preso iniziativo non coperto dai

voscovi, il moviraento di socolarizzaziono, il tema del servizio al povori, la

crisi dello opore di sviluppo, il cambio dllo sci-nzo socdali cho-rimpiázzano
il tema dello sviluppo con quollo dolla rivoluziono, l'efforvescenza del mon-
do universitario, dato che la maggioranza doi sacordoti che ontrarono in que-

sti movimenti stavano in contatto con il mondo universitario. L'uccasiono fu
data dall'annuncio del Congresso Eucaristico di Bogotá o la riunione episcopa

lo di Modellin. I richiami dolla Populorum Progrossio ad un'azione rapida, le

insistenzo del Papa nell'urgonza dell'aziono esasperarono lo coscienzo.

Nel Brasile non ci fu un movimento sacordotalo istituzionalizzato perché

i sacerdoti si sentirono intorpretati da un sottoro dell'opiscopato o si riu-

nirono attorno al voscovi in coloro cho si riconoscovano. Ma in altro nazioni

si manifesté piuttosto una incompronsiono tra l'episcopato e questi gruppi di
sacerdoti. Così si fondarono i gruppi dol Torzo Mondo in Argoñtina (all'ini-
zig del 1968; fino a 400 mombri), Golconda in Colombia con Mons. Valoncia, yo

scovo di Buenaventura, OITIS in Porú, la Iglesia Joven in Cilo (occupazione del
la cattedralo di Santiago 11.81968). Negli anni segúnlti apparirono in Equa-

dor, Messico. Salvo ONIS del Porú, quosti gruppi seno oggi spariti (in Colom-
bia sorso SAL, sacerdoti por l'Amorica Latina, attualmento clandostino).. La

loro azione fu molto limitata a causa dolla nancanza di una dottrina politica
chiara. Lo aspirazioni rivoluzionario fumo condannato a rimanere a livello di
discorsi o suscitarono piuttosto la resistenza d.el popolo cattolico che la sua

adosiono.

D'altro canto ad una radicalizzazione di sinistra corrisposo una radica-
lizzeziono di destra. Vari sottori della borghosia cattolica, sottori del
clero e dell'opiscopato rimasero molto improssionati dalle denuncio di infil-
trazione marxista nel cloro o noi movimenti cattolici. Le campagno orchestrato

dai mezzi di comunicaziono croarono un sentimento di grando incortozza, cosa

cho portò i settori piú paurosi della Chiesa a logittimare i mozzi di repres-
siono e accottaro rogimi di salvezza pubblica. La Chiesa si presentò divisa tra
una sinistra radicalizzata, una dostra disposta .alla repressione e un centro

sconcertato o vacillanto. Fu un miracolo cho in mezzo a questa situazione, la

Chiesa latinoamericana abbia potuto staccarsi sufficientemonto dalla prossiono

dell'immodiato, por canalizzare noi documonti di Mlodellin 'il flusso contrale

dolla tradizione cristiana..Medellin rappresonta il risorgero dolla Chiesa la-
tinoamericana sopra lo fluttuazioni del presento.

Terza fase: osperionzo.di cambiamento socialo (1970-1973)

Dalle crisi dei populismi risultarono in certi paosi alcuni tontativi di
trasformazioni sociali. Questi tontativi rimasoro molto frammcntari e furono

inovitabilmento offimori: l'Imporo non.li poteva tollorare nol suo seno. Esse
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furono spazzato via dalla storia. Riguardarono alcune nazioni secondo modelli
differenti, benché i temi fondamentali siano stati paralleli: nazionalismo,
anti-imperialismc, anti-capitalismo, socializzaziono parzialo, unità dallo
classi "nazionali". Furono la Rivoluzione Nazionale nel Perú (1968), la rivo-

luzioe del goneralo J.J. Torres in Bolivia (1970), l'Unidad Popular in Cilo

(1970), il ritorno di Peron o il governo di H. Campora in Argentina (1971).
In altri pacsi quasto esperienzo suscitarono corte aspirazioni e l'illusiono

di un'altrnativa possibilo (Fronto Amplio in Uruguay, govorno militare in Pa

nama o Ronuuras). Quosto esporienze sambravano capaci di canalizzarc lo aspi-

razioni vorso un cambio. In realtà avovano poca consistenza politica e giunge

vano in un tompo sbagliato, fuori della storia realo dello Amoriche.

Le Chiese fecero piú o mono riserve a quoste osperianzo, accettandclo piut

tosto con uno sguardo critico. In Argentina il Móvimento del Torzo Mondo aderì

al Poronismo con un entusiasmo a volte poco critico. Fu nel Perú dovo la Gorar

chia accolse l'esperienza con piú simpatia: i documento dell'Episcopato Perua

no inviato al Sinodo Romano del 1971 é il riflesso di questo atteggiamento. I1

Cilo era l'unico paoso latinoamericano in cui il marxismo aveva importanza po-

litica. L'esperienza della UP si presentò sotto una bandiera marxista, cosa

che portò molti gruppi cristiani di sinistra ad ac.cttar moltco ambiguità. La-

sciamo da parte la mancanza di una conceziono politica seria: quosta doficien

za era cd è ancora, la situaziono comune. Nol difendero senza critica il go-

vrno della UP, gli "Ottanta" e i Cristiani por il Socialismo dovevano necos-

sariamente entrare in conflitto con la stragrande maggioranza dei cattolici e

doll'episcopato. I voscovi non potovano accettaro che non si tonessoro in con-

te gli insognamenti di Paolo VI nolla Octogosima Advoniens in ciò che riguarda

il dialogo tra marxismo o cristianesimo. La condanna arrivé o non produssó cf-
fotti visibili solamente perché i Cristiani por il Socialismo sparirono dal Ci
le con gli ultimi cambiamonti politici.

Quarta fase: i nuovi stati autoritari (197.....)

Nolla nuova fase la Chiesa si incontré improvvisamento di.fronto ad una

nueva sfida. La prima che sporimenté la nueva sfida fu la Chiosa dcl Brasile.

Dal Brasilo viene ancho la risposta. Il dramma della Chiesa Brasiliana dal 1964

e stato oggetto di un libro storico di grande valoro, di un autoro nordamcri-

cano, Thomas Brunzau, attualmento professoro nella Università Mc Gill di Mon-

treal, Canada, "The Political Transformation of tho Brazilian Catholic Church",

Cambridge University Pross, Londres - Now York 1974.

L'autoro mostra la posa di coscionza progressiva della Chiesa brasiliana

del suo ruolo profetico. La Chiasa é stata chiamata as assumera il ruoli di di

fonsore dei diritti umani o di portavoce di coloro che seno senza voco. La

Chiesa, rifugiata nallo comunità doi poyri, accetté quosto ruolo. Dal 1971 la

Conf eronza Episcopalo lo foco suo ufficialmante. I vescovi che oriontano quol-

la risposta profetica seno conosciuti da tutti a non é nocessario ricordaro i

loro nomi. L'azione profotica della Chiasa brasiliana .ha avuto riporcussioni

mondiali a tal punto cho i Sinodi Romani dcl 1971 a 1974 por buena parte si so

no ispirati ad essa. I documonti: "Eu ouvi os clamoros do meu povo", dell'Lpi-

scopato del Nordost (1973) e "Marginalizaçro do um povo", doll'Episcopato del

Centro Ovast, rappresentano quella voco profetica in modo paradigmatico: seno

grida di denuncia o spcranza che esprimono la voco dello masse ridotto al si-

lenzio o oggetto di progetti cha lo manipolano senza che csse possano difonde-

re i loro diritti in ncssun modo.

Altra tostimonianza della Chiasa profetica è la lettera doll'Episcopato
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paraguaiano (cfr. Monsajo, agosto 1976). C'é un modollo cha sta entrando pro-

gressivamonto in tutto le nazioni.

Sotiori dalla Chiosa

Por complotare quosta rapida visiono storica, può essoro utilo aggiungero

alcuni dati rolativi a corti sottori specifici dalla Chiosa.

Sonza dubbio llEpiscopato ha potuto moritaro con la pratica il luogo con-

tralo cha gli assogna la costituziono dolla Chiesa. Lo Conferenze Episcopali
giocano un ruolo importante o occupano il contro dalla vita acclosialo nollc

loro rispottive nazioni, con più chiarozza in corte nazioni como Paraguay, Bra

silo, Cil. Un po' mono in altro. Tra l'Episcopato si è manifestata una serio-

incomparabilo di uomini cho rinnovano la continuitá con i grandi voscovi del

tompo dolla Conquista, i voscovi cha davano a so stessi il titolo di 'clifonso

ri dogli indios'. Da un lato-abbiamo i voscovitovangelici',i voscovi "doi po-

vori"; di costoro non vogliamo daro una lista completa: p.o. Valoncia (Buona-

ventura, Colombia), Angolelli (La Rioja, Argentina), Esquivel (La Paz, Bolivia),
Proano (Riobamba, Equador), Hloldor Camara, Fragoso, Pires, Waldir Calhoiros,

Marcos Noronha, Pedro Casaldaliga, H-olio Campos o altri in Brasilo o proforia-

mo non" citare nossuno in Cile. A lato di questi ci stanno gli "ambrosiani", gli

intellottuali cho assumono il ruolo di difensori dlla fedo di fronte ai po-

tenti di quosto mondo con la forza del loro ponsiero o l'oriontamento intollot

tualo che offrono all'opiscopato: il cardinalo Paolo Evaristo Arns (Sao Paulo,
Brasilo) Candido Padim (Bauru, Brasilo), Ramon Bogarin (S. Juan da las iiissi¿

nos, Paraguay), occ. Portati dallo stosso movimento fondamentalo ci sano i car

dinali che nogli ultimi dioci anni hanno agito un po' como "moderatori" dollA-

piscopato latinoamoricano nolla linea assunta.in altri tempi da Dom Manual Lar

rain: i cardinali Avolar Brand~o (Salvador, Brasilo), Aloysio Lorschoider (Por

taleza, Brasilo), Landazzuri (Lima, Porù), Silva (Santiago, Cile).

Riguardo ai sacordoti, il fonomeno più significativo fu senza dubbio l'am

piezøa dalla persecuziono dolla quilo furono vittimo. Alcuni di ossi ebbero un

rapporto con fatti politici (ma quanti martiri del passato furono totalmonte

immuni da ogni contatto con fatti politici?) a altri, la maggioranza, senza al

cuna rolazione politica come Honriquo Pereira Noto, assassinato il 26.5.1969.

Morirono decina di sacordoti. Continaia di ossi furono imprigionati o ospulsi;
molti furono torturati o psicologicamonto distrutti, coma froi Tito do Alencar

cha fu portato dall'ossossiona al suicidio in Francia.

Dal punto di vista intollottualo convieno ricordara l'appariziono dolla

cosidetta "Teologia dalla Liberaziono". Intenzione o progotto, piú che sistema

olaborato, la Toologia dalla Liberazione ora ed è una sfida. Fu attaccata o lo

è ancora, fuori dolla Chiosa - b normalo! - o dentro la Chiasa - cosa mono com

pronsibilo. Il Cardinale Pironio la difeso sompro o no fu partecipo. Una cam-

pagna bon orchostrata mostra in ossa la ponetraziono intollottuale del marxi-

smo nolla Chiosa.

Sonza dubbio conviene ricordara cha il radicalismo teologico in A.L. pro-

viano non dalla Chiasa cattolica, ma da gruppi protostanti, riuniti soprattut-

te attorno all'ISAL (a quosta istituziono appartiono il P. Hugo Assmann). Al-

cuni teologi dolla liboraziono hanno mosso in luco il dialcogu col marxismo co

ma clamanto indisponsabilo. In questo non differiscono.dall corronti dalla

teologia ouropoa. Inoltro la Toologia europoa ha adottato rapidamonto il lin-

guaggio dalla, liboraziono, roagondo così allo stimolo cha viana dall'A.L.

So si dovosso daro una patornitá a quosto movimanto intollottualo, con-

vorrobbo ovocaro Paulo Freire, i cui tomi hanno influonzato quasi tutto quello
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cho successo nolla Chiosa latinoamericana noi ultimi 15 anni

So si dovesso citaro un filosofo il cui ponsioro oporò in modo determinan

te nolla toologia dolla liboraziono, snrobbo Emanuol Levinas, il filosofo Giu

doo-francoso (vedi E. Dussel, C. Scannono).

Accanto alla tooloCia, il ponsicro laico cattolico non si sviluppò nolla

stossa nisura. Il ponsioro dolla Domocrazia Cristiana, prodominanto como ele-

mento attivo nogli anni 50 o i primi anni del 60, non ei rinnovb e si trova un

po' impantanato nolla ripotizione di Maritain. "Vispera" (Montovidoo, fino al

1975) rappresonta un dialogo tra laici cristiani o il pensiero nazionalista la

tinoamcricano, ma limitato alla Conca del Rio de La Plata.

Di fronto a quosti movimenti esistono corronti tradizionalisto, poco numo

roso, ma che sopporo approfittare della congiuntura e acquistaro un influsso

politico sonza proporziono con la loro importanza realo nella Chiosa. Sta an-

che apparendo nel quadro dolla nuova borghesia urbana dello regioni industria

lizzate un neo-cattolicosimo, spiritualista, indifforento agli impoGni socia-

li, basato principalmonto nollo nocessità roligiose della nuova classo media.

Quosto neo-cattolicesimo é fatto da movimonti introdotti soprattutto dalla Spa

Cna e dagli USA: "Cursillos do cristiandad", movimonto carismatico, ma anche

i Focolarini (Italia) e altri gruppi mono internazionali. Si tratta di un nuo

vo settoro in ascosa o dstinato indubbiamonto ad appliarsi nel futuro o all'

interno del nuevo indirizzo doi nostri stati.

Naturalmente ci furono molti piú avvonimonti nolla Chiesa latinoamericana

negli ultimi dioci anni. Ma ponsiaímo di avor ovocato alcuni dei fatti che più

detorminarono l'ovoluziono. Risulta da tutto quosto che il Concilio influì in

modo determinante, ma che la Chiosa latinoamericana dovotto adattarlo allo sfi

do cho lo si ponovano sonza che ossa lo abbia corcato. Dio conduce la sua

Chiosapor strado imprevodibili.

J. Comblin

(da MENSAJE, n. 253, ottobrc 1976)
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